
l ' U n i t à / domenica 25 febbraio 1979 napo l i -Campan ia / PAG. li 
Perché è stato deciso di trasferire lo stabilimento > . ' , i n ! ; VA ;.;;.>'* 

.Giovanni 
e divenuto stretto per la Cirio 

La finanziaria nega che si tratti di far posto ad una speculazione sui suoli - Le ragioni dell'azienda non 
reggono alla critica del sindacato - Ciò che dice l'assessore all'urbanistica - Le troppe conferme ai sospetti 

Alle 9,30 l'inizio dei lavori 

Da giovedì alla Mostra 
il congresso del PCI 
Domenica le conclusioni del compa­
gno Enrico Berlinguer al Metropolitan 

A partire da giovedì prossimo e fino a domenica i co 
munisti napoletani saranno impegnati nei lavori del XVI 
congresso provinciale, un appuntamento quantomai impc 
gnativo per tutta l'organizzazione ed al quale, del resto. 
si guarda con vivo interesse in tutti gli ambienti demo 
oratici della città e della provincia. 1 lavori del congresso 
prenderanno avvio, dunque, giovedì alle 9.30, nel teatro 
Mediterraneo della Mostra d'Oltremare con la relazione 
del compagno Eugenio Donise, segretario della federa 
zione. . 

Alla relazione seguiranno i tradizionali saluti dei rappre­
sentanti delle altre forze politiche democratiche. 1 lavori 
della mattinata saranno conclusi con l'elezione delle coni 
missioni, in cui si svolgerà una parte importante del di­
battito congressuale e che continueranno i loro lavori fino 
alla conclusione del congresso. Si tratta della commissione 
politica, di quella elettorale e della commissione verifica 
poteri. 

Fin dal pomeriggio di giovedì, quindi, avrà inizio il 
dibattito congressuale. Venerdì mattina il congresso si 
articola, invece, in quattro diversi gruppi di lavoro in cui 
verranno approfondite singole questioni. Si tratta di quat­
tro gruppi: sul Mezzogiorno, sul partito, sui movimenti di 
massa (in particolare quelli dei giovani e quelli delle don­
ne) e sulle istituzioni. Ogni delegato è libero di scegliere 
il gruppo di lavoro > 

Nella giornata di sabato sono anche previste due se­
dute (una in mattinala, l'altra nel tardo pomeriggio) ri 
servate soltanto ai delegati. Domenica mattina, alle 9,30. 
si terrà quindi la manifestazione conclusiva al Metropo 
litan con la partecipazione del compagno Enrico Berlin 
guer. segretario generale del partito. 

Naturalmente anche in questa vigilia del congresso con 
tinua l'impegno di tutte le sezioni per aumentare il nu­
mero degli iscritti e per svolgere tutta la necessaria opera 
di orientamento e di iniziativa politica 

Il professor Raffaele Picei-
la si sarà stropicciate le ma­
ni intimamente soddisfatto di 
sé stesso quando si è convin­
to che c'è la possibilità di 
realizzare un grosso affare 
per la SME, la finanziaria di 
cui 6 amministratore delega­
lo e direttore generale. Il 
grosso affare è legato al pre­
visto trasferimento dello sta­
bilimento « Cirio » nell'area 
di sviluppo di Caivano che 
lascerebbe liberi i suoli della 
sede di San Giovanni a Te-
duccio: 68.000 metri quadrati 
il cui valore, secondo una 
stima del Banco di Napoli, si 
aggirerebbe Intorno ai 35 mi­
liardi. 

Raffaele Picella, napoleta­
no, 45 anni, già direttore ge­
nerale dell'IRI, fu chiamato 
al timone della SME il 5 a-
gosto 1977, in un momento 
burrascoso. quando, cioè, 
questa finanziaria sommersa 
dal disastro dell'« Unìdal » 
pagava lo scotto delle sue 
avventurose inziative. Nel­
l'anno e mezzo trascorso ha 
tentato un recupero che stes­
se nelle linee dell'IRI e, in 
questo quadro, una occasione 
poteva essere colta piazzando 
al momento giusto la ristrut­
turazione della Cirio, una 
delle società controllate. Ra­
zionalizzazione, tagli produt­
tivi, licenziamenti sono le co­
se di cui trabocca quello che 
del piano è noto e che ora il 
sindacato, dopo molta fatica. 
è riuscito a portare sul tavo­
lo del governo affinchè il 
ministro De Mita dica se so­
no cose accettabili. 

Tra le altre perle vi è l'ipo­
tesi del Lrasierimento a Cai-
vano che forse è la perla più 
preziosa per la SME. L'ope­
razione comunque è partita 
e, in questo momento sembra 
essere propiziata dal varo, ri­
tenuto ormai prossimo, del 
Centro direzionale nella zona 
orientale, secondo l'ultimo 
deliberato del consiglio co­
munale. E propiziata anche 

dal progetto per l'area me­
tropolitana di Napoli, che 
prevede interventi di risana­
mento in ampie zone dei 
quartieri Ponticelli, Barra e 
San Giovanni a • Teduccio. 
Dopotutto il trasloco della 
Cirio potrebbe ben passare 
tra le maglie di un cosi vasto 
riassetto urbano 

Si delinea, dunque, una 
speculazione 6ui suoli? Molti 
dicono di si. La SME dice di 
no. L. anzi, lascia credere, 
attraverso giornali compia­
centi, di essersi scoperta una 
vocazione da opera di benefi­
cenza asserendo che al posto 
delle mura sgretolate del 
vecchio conservificio potreb-
Ho stesso sindaco a evitare 
equivoci hanno subito taglia­
to corto dichiarandosi espli­
citamente contrari all'ipotesi 
del trasferimento. 

Già nella conferenza di 
produzione del giugno scorso 
il consiglio di fabbrica re 
spinse l'Idea del trasferimen­
to da 3an Giovanni «non 
perché intendiamo difendere 
tutto l'esistente così com'è 
ma perché non c'è nessuna 
spiegazione a questa opera­
zione* se non di carattere 
speculativo». Ma come stan­
no in realtà le cose? La Cirio 
afferma di non avere spazio a 
S. Giovanni, che per non sof­
focare lo stabilimento ha bi­
sogno di almeno 80.000 metri 
quadrati. «E* un pretesto. — 
ribatte Annalola Geirola, re­
sponsabile provinciale del 
sindacato alimentaristi della 
CGIL — Esistono tutti gli 
strumenti urbanistici per re­
perire a S. Giovanni gli altri 
12.000 mebri di cui l'azienda 
dice di aver bisogno. Non 
dovrei ricordare io — ag­
giunge — ohe tra gli altri 
suoli di proprietà della SME 
a San Giovanni ci sono quelli 
adiacenti al conservificio, già 
occupati da alcune piccole e 
medie aziende le quali in 
questi ultimi anni sono mi­
steriosamente scomparse ». 
Dicono anche — insistiamo 
— che la zona è troppo con­

gestionata per ì traffici Hi u-
na grande azienda. «.Mi 
sembra banale — sbotta la 
noeta» interlocutrice — par­
lare di congestione quando a 
due passi ci sono i raccordi 
autostradali, il porto, la sta­
zione ferroviaria ». 

Ma per stare ai fatti ab­
biamo chiesto informazioni a 
Giulio Di Donato, assessore 
all'urbanistica del comune di 
Napoli. «Finora nessuno si è 
rivolto all'assessorato — ci 
ha detto. — Comunque 
l'amministrazione non inten­
de mollare sugli obbiettivi 
che mirano a integrare le 
funzioni residenziale, produt­
tiva e terziaria ». Nella zona 
di S. Giovanni Barra si vuole 
favorire la presenza produtti­
va. Ma non è possibile — in­
sistiamo — che qualche ope­
razione riesca a passare tra 
le pieghe di questa imposta­
zione? « Certo — risponde — 
gli strumenti per impedirlo 
sono molto rarefatti. Qualche 
voUa ci siamo rìu->citi come 
nel caso dei 20.000 metri 
quadrati della fallita ICM per 
i quali abbiamo iniziato la 
procedura di esproprio av­
valendoci dell'articolo 27 del­
la legge per la casa. In prati­
ca interventi del genere — 
conclude — possono funzio­
nare da deterrente per sco­
raggiare manovre speculati­
ve ». 

Come dire che la battaglia 
per fermare la Cirio sulla 
china della smobilitazione sa­
rà difficile. Già c'è stato chi 
bero sorgpre giardini, asili. 
campi da gioco. Il comune e 
vi è inciampato. Il dottor 
Cario Night che il 17 dicem­
bre 1977 cedette il posto di 
amministratore delegato della 
Cirio ad Emilio Venturini, 
accomiatandosi dai dirigenti 
affermò: «La ragione della 
mia partenza sta nel fatto 
che io considero la Cirio una 
azienda produttiva e non da 
liquidare». 

Franco De Arcangelis 

Il lavoro oscuro ma prezioso di centinaia di compagni 
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Tante storie di diffusori 
dietro i 55 anni dell'Unità 

A colloquio con Giovanni Fanelli, Poppe Co zzolino, Gennaro Pinto e Nino Ferraiuolo 
Patrimonio di sacrifici e di esperienze che non è andato perduto -1 ricordi dei protagonisti 

« Tu continua a pubblicare 
le foto dei cortei, le colombe 
di Picasso, i garofani rossi 
di Guttuso. Tu continua a par­
lale di lotte, di masse, di uo­
mini. Tu continua a stampa­
re titoli di vittoria... Noi con­
tinueremo a diffonderti ». E' 
dedicata all'Unità, al nostro 
giornale che festeggia i( suo 
55. cowip/eamio. L'ha scritta 
— tempo fa — il compagno 
Peppe Cozzolino, un « umile 
manovale », come lui stesso 
ama definirsi. La sua promes 
sa l'ha mantenuta: ogni do- J 
menica, da più di venti anni. 
non è mai mancato all'appun­
tamento. Non ha mai diserta 
to la diffusione. E come lui 
tanti altri. Nei loro ricordi 
c'è tutta la storia dell'Unità. 

• • • 
Eravamo — rammenta Pep­

pe — agli inizi degli anni '50. 
ti partito ci chiese uno sfor­
zo eccezionale per raccoglie­
re i fondi da destinare al gior­
nale. Ma i soldi, si sa, man­
cavano. Non ci perdemmo d'a­
nimo. Decidemmo di andare 
nelle campagne di Ercolano, 
di Portici, di Torre del Gre­
co. Qualcosa l'avremmo tro­
vata, anche i contadini avreb­
bero potuto darci una mano. 
Ed infatti tornavamo nelle se­
zioni con ceste piene di frut­
ta. di ortaggi, di legumi. Poi 
vendevamo tutto. Ed altre de­
cine di copie dell'Unità era­
no assicurate. 

• • • 
L'Unità — dire Giovanni 

Fanelli, un compagno diffi­
cile da immaginare senza un 
pacco di giornali sotto il brac­
cio — l'abbiamo sempre dif 
fusa, anche nei momenti più 
difficili. Ricordo i fatti di 
Battipaglia, una decina di an­
ni fa. La situazione era incan 
descente. una intera città si 
rivoltava contro tutto e tut-

Un manifesto di Paolo Ricci p«r I' Unità 

ti. Anche per noi comunisti le 
cose non andavano nel miglio­
re dei modi. Per molti erava­
mo una controparte, un nemi­
co. Ma decisi lo stesso di pro­
vare. Da solo, girando casa 
per casa, riuscii a diffondere 
più di 600 copie. Ed erano 
giorni in cui le copie dei gior­
nali venivano distrutte, bru­
ciate nelle strade. 

* • • 
Per diffondere il giornale 

— dice Gennaro Pinto, per 
anni ispettore dell'Unità — 
erano indispensabili anche 
una serie di iniziative promo­
zionali. Una volta, agli inizi 
degli anni '50, decidemmo di 
tentare un colpo grosso, qual­

cosa insomma, che smuovesse 
un po' le acque. L'idea fu di 
organizzare un viaggio in mo­
tonave per gli amici dell'Uni­
tà. Ischia fu scelta come meta. 
Ma i solài, manco a dirlo, non 
li avevamo. Mi presentai co­
munque ad una agenzia di 
viaggi e illustrai il progetto. 
Tutto è possibile — mi ri­
sposero — ma ce un'infinità 
di ostacoli burocratici da su­
perare. E poi dovete pagare 
tutto in anticipo ». Per l'auto 
rizzazione del ministero della 
marina mercantile interessam­
mo il compagno Mario Paler­
mo. senatore, che riuscì ad 
ottenerlo in pochi giorni. Fis­
sammo la data di partenza. 

Era una domenica. Ma ri­
maneva ancora il problema 
più importante, quello dei sol 
di. Un po' di pubblicità ce la 
fece proprio il giornale, pub 
blicando la foto della nave. 
E la decisione fu presa a fa­
tica. perché tutti erano con 
vinti che l'operazione sarebbe. 
letteralmente, naufragata. Ar 
rivammo al sabato pomerig­
gio, infatti, che non aveva 
mo venduto neanche un hi 
ghetto. Ma la fotografia fece 
effetto e, improvvisamente, 
incominciarono a venire i pri 
mi compagni con i soldi. Sulla 
nave, quel giorno salimmo in 
800. 

• • • 
Ed oggi? Oggi — dice il com­
pagno Nino Ferraiuolo. re 
sponsabile della commissione 
stampa e propaganda della fe­
derazione — tutto questo pa 
trimonio di esperienze non è 
andato perduto. Ma è forte 
l'esigenza di un rinnovameli 
to, di uno « scatto » nell'ini 
ziativa. I limiti da superare 
sono ancora molti, lo scarto 
tra la forza del par ilio e la 
diffusione dell'Unità è ancora 
notevole. 

Ma gli elementi per una 
nuova storia forse già ci so­
no. C'è il lavoro <r nascosto » 
«ia prezioso di decine e de­
cine di diffusori. Compagni 
come Vincenzo Ascione. Mario 
Vitrone. Raffaele Romano. 
Vincenzo Luongo. Stefano To 
darò. Ciro De Lorenzo, Gaeta 
no Pepignano e tanti, tanti 
altri. È' grazie a loro se. nel­
la campagna abbonamenti per 
il 1979 sono stati già raccolti 
più di 14 milioni. E' il 73 per 
cento dell'obiettivo. Un bel ri 
sultato se si pensa che l'anno 
scorso, alla stessa data, era­
vamo al 44 per cento. 

Marco Demarco 

f i partitcH 
CONGRESSI 

A Bruscierio con Petrella é Li­
mone; «Ile 167 di Secondigliene! 
con Ltpicciretla; alla < Mazzelio » 
di Stella con Vozza; -alla « Lenxi * 
di Ercolano con Visca; « Calviniano 
con Olivetta; « Calvario con Oe4 
Rio; m Corso Vittorio Emanuele 
con Pamiuolo; a Casavatore To­
gliatti con Cecì; a S. Antonio 
Abate con Cosenza; alla < Serinl » 
di Gregnano con Di Maio: e Me­
lilo con Bortnnni: a Casamicciote 
con Daniele. 
DOMANI 

A Visciano a Carbonara di Nola 
con Tortore. 
ASSEMBLEE 

Alla e Centro » di Secondiglia-
no alle 9,30 sul lavoro e occu­
pazione a Napoli con Sodano, De 
Martino e Langella; e Gragntiio 
alle 9,30 per la rutete della sa­
lute con Dentata e Raddi. 
COMITATO DIRETTIVO 

Ad Afragola con Veterdi alle 10. 
MANIFESTAZIONE 

Al rione Alto alle IO con mo-
*!r« fotografica su igiene e sanità 
nel quartiere. 
AVVISI 

Le sezioni possono ritirare le 
deleghe per 11 congresso provin­
ciale da lunedì pomeriggio presso 
la commissione organizzazione del­
la federazione. 

* » * 
E' urgente che le sezioni comu­

nichino il dato aggiornato sul 
tesseramento, indicando con preci­
sione i nuovi iscritti e le donne. 
I dati devono esser* comunicati 
entro domani sera. 

• • • 
La commissione giustizia convo­

cata per domani alle 17,30 in fe­
derazione e stata rinviata a data 
da destinarsi. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 25 febbraio 
1979. Onomastico: Claudio 
(domani: Porfirio). 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 18. Deceduti 22. 

CULLA 
E' nato Roberto, secondo­

genito di Giovanna Bara e 
Michele Ercole. Al neonato, 
ai felici genitori, ed in par­
ticolare al nonno, compagno 
Mario Bara, gli auguri della 
redazicne dell'Unità. 

CHIUSA 
LA SEZIONE MUNICIPALE 
DI MONTECALVARIO 

A causa di improcrastinabi­
li lavori di ammodernamento 
dei locali della sezione muni­
cipale Awocata-Mcntecalva-
rìo, si rende necessario — 
seccndo quanto reso noto 
dall'assessore ai decentra­
mento amministrativo prof. 
dott. Giovani Grieco — so­
spendere presso tale sezione 
il servizio relativo alla cer-
tificazicrie anagrafica HUto-
matizzata a mezzo terminali, 
nel giorni 26. 27. 28 febbraio 
e 1. marzo. 

Pertanto, i cittadini sono 
pregati di recarsi, per la ri­
chiesta dei suindicati docu­
menti alle sezicm municipali 

di Chiaia-S. Ferdinando e 
S. Lorenzo-Vicaria. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chlala-Riviera: Largo 

Ascensione, 30; Via Schipa, 
25; Riviera di Chiaia. 8. Zo­
na Posillipo: Via Manzoni, 
120: Piazza Salvatore Di Gia-
come. 122. Zona Porto: Corso 
Umberto, 43. Zona Centro -
S. Ferdinando • S. Giuseppe 
- Montecalvario: Via Roma. 
252; Via S. Lucia. 167. Zona 
Avvocata: Via Salvator Rosa 
80. Zona S. Lorenzo - Museo: 
Via Tribunali. 310. Zona Mer­
cato: Piazza Garibaldi, 18. 
Zona Pendino: Via Duomo, 
294. Zona Poggioreale: Via 
Nuovo Poggioreale, 21. Zona 
Vicaria: S. Antonio Abate. 
123; Calata Ponte Casanova, 
30. Zona Stella: Via B. Celen-
tano, 2; Via Arena Sanità, 17: 
Piazza Cavour. 174. Zona San 
Cario Arena: Via M. Mello­
ne, 90. Zona Colli Amine! : 
Via Poggio di Capodimcnte, 
28. Zona Vomero Arenella: 
Via Scarlatti. 85: Vìa L. Gior­
dano. 69; Via B. Cavallino. 
18: Via Cilea. 305; I trav. N. 
Camaldoli. 104. Zona Fuori-
grotta: Via C. Duilio, 66; Via 
Cariteo, 21. Zona Barra: Via 
Velotti. 99. Zona S. Giovanni 
a Ted.: Corso S. Giovanni. 
102. Zona Pianura: Via Pro-

> vinciate. 18. Zona Bagnoli: 
t Via Acate, 28. Zona Pontleel-
! li: Via B. Longo. 52. Zona 

Soccavo: Via Epomeo, 489. 
Zona Miano - Secondigliano: 
Via Liguria, 29; Coreo Secon­
digliano, 571. Zona Chialano 
• Marlanella • Piscinola: Cor­
so Chiaiano, 28 (Chiaiano). 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: Via 

Carducci, 21; Riviera di Chia­
ia. 77; Via Mergellina, 148. 
Zona S. Giuseppe - S. Ferdi­
nando: Via Roma, 348. Zona 
Mercato - Pendino: Piazza 
Garibaldi, 11. Zona S. Loren­
zo • Vicaria - Poggioreale: 
S. Giov. a Carbonara, 83: 
Staz. centrale Corso Lucci, 
5; Calata Ponte Casanova, 
30. Zona Stella - S. Carlo 
Arena: Via Foria, 201: Via 
Materdei, 72; Corso Garibal­
di, 21G. Zona Colli Amine!: 
Colli Aminei. 249. Zona Vo­
mero - Arenella: Via M. Pi­
sciceli!, 138; Via L. Giorda­
no, 144; Via Merliani. 33; Via 
D. Fontana. 37; Via Simone 
Martini, 80. Zona Fuorigrot-
ta: Piazza Marcantonio Co­
lonna. 21. Zona Soccavo: Via 
Epomeo, 154. Zona Pozzuoli: 
Corso Umberto. 47. Zona Mia­
no • Secondigliano: Corso Se­
condigliano. 174. Zona Posilli­
po : Via Manzoni, 120. Zona 
Bagnoli, Via Acate, 28. Zona 
Pianura: Via Duca d'Aosta, 
13. Zona Chiaiano • Marlanel­
la - Piscinola: S. Maria a Cu­
bito, 441 (Chiaiano). 

CAS AL VELINO - Gli ha sparato al petto eon un fucile da caccia 

Uccide per gelosia il marito 
La vìttima aveva una relazione con un'altra donna e non intendeva troncarla - Dopo un'ennesi­
ma discussione la tragedia - Inutile soccorso: l'ospedale di Vallo della Lucania è troppo distante 

CASALVELINO (Salerno) 
— Il marito si era trovato 
un'altra compagna. La loro 
vita in comune era diven­
tata solo una finzione, por­
tata avanti n per la gente » 
e per i due figli. Cosi, dispe­
rata. frustrata, gelosa di 
« quell'altra », a ventiquat­
tro anni Lina Mautone di 
Casalvelino, nel Cilento, ha 
ucciso con una fucilata in 
pieno petto il marito, Lui-

Domani 
assemblea di 

« Rinnovamento » 
Domani, alle ore 9,30, presso 

il circolo della stampa è con­
vocata l'assemblea dei gior­
nalisti professionisti e pub­
blicisti che si riconoscono 
nelle posizioni di o rinnova­
mento sindacale» per discu­
tere sulle prossime elezioni 
del rinnovo degli organi 
dell'associazione napoletana 
della stampa. I 

gi Esposito di 27 anni. 
Una tragedia che ha avu­

to una preparazione lenta, 
forse addirittura di anni. 
Lina Mautone, com'è ancora 
costume in alcune zone del 
Cilento era stata data in 
matrimonio a Luigi Esposi­
to. appena quindicenne. Su­
bito era nato il primo figlio 
(ora ha otto anni) e la sua 
vita sembrava svolgersi en­
tro i binari di una esistenza 

Joitto sommato tranquilla. 
~ Ma il correre degli anni ha 
attutito il suo entusiasmo, 
anche se non il suo amore 
per il coniuge, per i figli, per 
la casa. Accettava tutto que­
sto. anche perché aveva avu­
to a la fortuna » di sposare 
un uomo che amava. Poi un 
giorno quella che le si è 
presentata come una vera e 
propria tragedia! Lina Mau­
tone scopre che il marito ha 
un'altra donna. E questo 
rapporto v con un'altra » non 
è un'infatuazione passegge­
ra, è — invece — una cosa 
seria, un sentimento che Lui­
gi Esposito vuole mantenere 

In vita a tutti i costi. Lina 
Mautone, in un primo tempo 
accetta la situazione (a pas­
serà » pensava). Poi diventa 
gelosa, non sopporta che 
una donna può rubarle il 
marito, la persona che ama. 

E sono cominciati i litigi, 
le discussioni, i tormenti 
acuti, quando il marito le di­
ceva: « Io voglio bene a quel­
l'altra e non voglio la­
sciarla! ». E queste parole 
erano diventate ormai per 
lei un chiodo fisso. 

L'altra sera — infine — c'è 
stata l'ennesima discussione. 
l'ennesimo litigio. I bambini 
erano a letto e nella loro 
stanza i due coniugi hanno 
discusso a lungo: poi Luigi 
Esposito ha troncato la di­
scussione: a Non la lascio» 
ha ribadito e si è messo a 
dormire. La donna ha girato 
un po' per la casa alla ri­
cerca dei fantasmi del pas­
sato. dei tanti bei momenti 
che vi aveva trascorso. Poi 
ha visto il fucile da caccia 
del marito, l'ha imbracciato 

ed ha sparato contro il co­
niuge che dormiva. 

I pallini hanno aperto una 
vasta ferita nel suo petto, 
le lenzuola sono diventate 
rosse di sangue. La donna 
è fuggita immediatamente, 
sconvolta, forse, da quello 
che aveva fatto. Poi sono ar­
rivati i vicini, hanno soccor­
so il ferito, l'hanno portato 
a Vallo della Lucania, a de­
cine di chilometri di distan­
za, ma il trasporto è stato 
inutile e l'uomo è morto dis­
sanguato (nel Cilento deci­
ne di persone muoiono cosi. 
perché il nosocomio è trop­
po lontano). 

Lina Mautone è stata tro­
vata poco lontana da casa 
dai carabinieri, poco dopo. 
Era sconvolta- Le sue resi­
stenze a raccontare tutto 
sono cadute appena l'han­
no presa. Forse aspettava 
solo di poter parlare con 
qualcuno da tempo ed ha 
scaricato tutto il suo dolore 
quando l'hanno presa. 

ff.f 

• IL COMUNE 
INTERVIENE 
PER LA FRANA 
ALL'OLIVELLA 

Venerdì sera l'ufficio tecni­
co del comune ha effettuato 
un sopralluogo in via Cana­
lone all'Oli velia n. 21, dove 
nella mattinata, a seguito dei 
distacco di alcuni grossi mas­
si tufacei, un fabbricato a 
valle, e precisamente quello 
della cooperativa Domus No­
stra, era stato investito con 
sfondamento della fognatura. 

Poiché lo stato dei luoghi 
era compromesso anche per 
il degrado della zona in mo­
do da destare perplessità per 
eventuali altri possibili di­
stacchi, in serata si provve­
deva ad incaricare l'impresa 
Cimmino per assicurare le 
parti di costone ancora in 
pericolo e provvedere a li­
berare la parte investita dai 
massi che la ricoprono. So 
no in corso accertamenti per 
stabilire eventuali responsa 
bilità dei privati proprietari 
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